
Richiami normativi contenuti nella CM BES 

 

 

 Art 1, comma 605, lettera b) legge 296/2006 

Organici corrispondenti alle effettive esigenze rilevate, tramite una stretta collaborazione tra regioni, uffici 

scolastici regionali, ulss, e istituzioni scolastiche, attraverso certificazioni idonee a definire appropriati 

interventi  formativi.  

Art 10, comma 5, legge 122/2010 

5. La sussistenza della condizione di alunno in situazione di handicap di cui all'articolo 3, comma 1, della 

legge 5 febbraio 1992,n. 104, e' accertata dalle Aziende Sanitarie, mediante appositi accertamenti collegiali 

da effettuarsi in conformita' a quanto previsto dagli articoli 12 e 13 della medesima legge. Nel verbale che 

accerta la sussistenza della situazione di handicap, deve essere indicata la patologia stabilizzata o 

progressiva e specificato l'eventuale carattere di gravita', in presenza dei presupposti previsti dall'art. 3, 

comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. A tal fine il collegio deve tener conto delle classificazioni 

internazionali dell'Organizzazione Mondiale della Sanita'. I componenti del collegio che accerta la 

sussistenza della condizione di handicap sono responsabili di ogni eventuale danno erariale per il mancato 

rispetto di quanto previsto dall'articolo 3, commi 1 e 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. I soggetti di cui 

all'articolo 12, comma 5 Legge 5 febbraio 1992, n. 104 (GLH operativo), in sede di formulazione del piano 

educativo individualizzato, elaborano proposte relative all'individuazione delle risorse necessarie, ivi 

compresa l'indicazione del numero delle ore di sostegno, che devono essere esclusivamente finalizzate 

all'educazione e all'istruzione, restando a carico degli altri soggetti istituzionali la fornitura delle altre 

risorse professionali e materiali necessarie per l'integrazione e l'assistenza dell'alunno disabile richieste dal 

piano educativo individualizzato. 

Art 15. Legge 104/92 Gruppi di lavoro per l'integrazione scolastica.  

- 1. Presso ogni ufficio scolastico provinciale è istituito un gruppo di lavoro composto da: un ispettore 

tecnico nominato dal provveditore agli studi, un esperto della scuola utilizzato ai sensi dell'articolo 14, 

decimo comma, della legge 20 maggio 1982, n. 270, e successive modificazioni, due esperti designati dagli 

enti locali, due esperti delle unità sanitarie locali, tre esperti designati dalle associazioni delle persone 

handicappate maggiormente rappresentative a livello provinciale nominati dal provveditore agli studi sulla 

base dei criteri indicati dal Ministro della pubblica istruzione entro novanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge. Il gruppo di lavoro dura in carica tre anni. 

2. Presso ogni circolo didattico ed istituto di scuola secondaria di primo e secondo grado sono costituiti 

gruppi di studio e di lavoro composti da insegnanti, operatori dei servizi, familiari e studenti con il compito 

di collaborare alle iniziative educative e di integrazione predisposte dal piano educativo. 

3. I gruppi di lavoro di cui al comma 1 hanno compiti di consulenza e proposta al provveditore agli studi, di 

consulenza alle singole scuole, di collaborazione con gli enti locali e le unità sanitarie locali per la 

conclusione e la verifica dell'esecuzione degli accordi di programma di cui agli articoli 13, 39 e 40, per 

l'impostazione e l'attuazione dei piani educativi individualizzati, nonché per qualsiasi altra attività inerente 

all'integrazione degli alunni in difficoltà di apprendimento. 



DPR 24/02/1994 ART. 5- comma 2 GLH Operativo 

2. Il P.E.I. è redatto, ai sensi del comma 5 del predetto art. 12, congiuntamente dagli operatori 

sanitari individuati dalla USL e/o USSL e dal personale insegnante curriculare e di sostegno della 

scuola e, ove presente, con la partecipazione dell'insegnante operatore psico-pedagogico, in 

collaborazione con i genitori o gli esercenti la potestà parentale dell'alunno. 

 

Art. 19- comma 11- legge 111/2011- Organico di sostegno 

11. L’organico dei posti di sostegno e’ determinato secondo quanto previsto dai commi 413 e 414 

dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, fermo restando che e’ possibile istituire posti 

in deroga, allorche’ si renda necessario per assicurare la piena tutela dell’integrazione scolastica. 

L’organico di sostegno e’ assegnato complessivamente alla scuola o a reti di scuole allo scopo 

costituite, tenendo conto della previsione del numero di tali alunni in ragione della media di un 

docente ogni due alunni disabili; la scuola provvede ad assicurare la necessaria azione didattica e di 

integrazione per i singoli alunni disabili, usufruendo tanto dei docenti di sostegno che dei docenti di 

classe. A tale fine, nell’ambito delle risorse assegnate per la formazione del personale docente, 

viene data priorita’ agli interventi di formazione di tutto il personale docente sulle modalita’ di 

integrazione degli alunni disabili. . Le commissioni mediche di cui all’articolo 4 della legge 5 

febbraio 1992, n. 104, nei casi di valutazione della diagnosi funzionale costitutiva del diritto 

all’assegnazione del docente di sostegno all’alunno disabile, sono integrate obbligatoriamente con 

un rappresentante dell’INPS, che partecipa a titolo gratuito. 
 

Legge 35/2012- art 50- organico  

Art. 50  

Attuazione dell'autonomia 

1. Allo scopo di consolidare e sviluppare l'autonomia delle istituzioni scolastiche, potenziandone 

l'autonomia gestionale secondo criteri di flessibilità e valorizzando la responsabilità e la 

professionalità del personale della scuola, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 

sono adottate, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, nel rispetto dei principi e degli obiettivi di cui all'articolo 64 del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive 

modificazioni, linee guida per conseguire le seguenti finalità: 

  

a) potenziamento dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, anche attraverso l'eventuale 

ridefinizione, nel rispetto della vigente normativa contabile, degli aspetti connessi ai trasferimenti 

delle risorse alle medesime, previo avvio di apposito progetto sperimentale; 

b) definizione, per ciascuna istituzione scolastica, di un organico dell'autonomia, funzionale 

all'ordinaria attività' didattica, educativa, amministrativa, tecnica e ausiliaria, alle esigenze di 

sviluppo delle eccellenze, di recupero, di integrazione e sostegno agli alunni con bisogni educativi 

speciali e di programmazione dei fabbisogni di personale scolastico, anche ai fini di una estensione 

del tempo scuola; 

c) costituzione, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, di reti territoriali tra istituzioni 

scolastiche, al fine di conseguire la gestione ottimale delle risorse umane, strumentali e finanziarie;  



d) definizione di un organico di rete per le finalità di cui alla lettera c) nonché per l'integrazione 

degli alunni con bisogni educativi speciali, la formazione permanente, la prevenzione 

dell'abbandono e il contrasto dell'insuccesso scolastico e formativo e dei fenomeni di bullismo, 

specialmente per le aree di massima corrispondenza tra povertà e dispersione scolastica;  

e) costituzione degli organici di cui alle lettere b) e d), nei limiti previsti dall'articolo 64 del citato 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133, e successive modificazioni, sulla base dei posti corrispondenti a fabbisogni con carattere di 

stabilita' per almeno un triennio sulla singola scuola, sulle reti di scuole e sugli ambiti provinciali, 

anche per i posti di sostegno, fatte salve le esigenze che ne determinano la rimodulazione annuale. 

2. Gli organici di cui al comma 1 sono determinati, complessivamente, nel rispetto dell'articolo 64 

del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133, e successive modificazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 19, comma 7, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 

e fatto salvo anche per gli anni 2012 e successivi l'accantonamento in presenza di esternalizzazione 

dei servizi per i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA). 

3. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, con cadenza triennale, nei limiti dei risparmi di spesa accertati con la 

procedura di cui al comma 9 dell'articolo 64 del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133, e' definita la consistenza numerica massima degli organici delle autonomie e di rete sulla base 

della previsione dell'andamento demografico della popolazione in età scolare. In sede di prima 

applicazione, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, e' adottato il decreto di cui al presente comma per gli anni scolastici 2013-2014, 

2014-2015 e 2015-2016. A decorrere dall'anno scolastico 2012-2013, continua ad applicarsi il citato 

comma 9 dell'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, per le finalità di cui all'articolo 

8, comma 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, con le modalità previste, per le necessità 

dell'organico dell'autonomia e per le finalità dell'organico di rete. 

5. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 
 

 


